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il viaggiò nel grande paese sudamericano 

L'omelia nella Esplanada dos Minist erios - Giovanni Paolo II percorra 
13 - mila chilometri è visiterà 12 citte; -;Un' documénto^ degli" « indios » 

• i - . ' i ; 

ì : 

Dal nostro inviato ' te è radicalmente cattolica », do-
BRASILIA — Con il discorso prò-, i vanni Paolo II ita: fatto riferimen-
nunóiato in risposta al saluto del to a quando PedxoAlvarez Cabrai. 

^presidente Figuereido dòpo aver ' sbarcando . nella;costà brasiliana 
^baciato ieri all'arrivo all'aeroporto 
, Zo terra brasiliana è con l'omelia 
; tenuta nel potnerigglo durante la 
'• messa nell'affollata Esplanada dos 
- Ministerios, Giovanni Paolo li ha 

già dato una prima indicazione 
del suo viaggio in Brasile. « In 

; primo, luogo — ha affermato rin-
\ graziando il presidente che, sotto-
• lineando la tradizione cattolica del 

Brasile, lo aveva invitato "a «en

fi 

nel 1500, fece celebrare. ùn.à méssa 
dal : francescano' Enrico Di Còim-
bra e, piantando là prima croce\'\ 
battezzò la nuova terrà col nome. 
di cTìerrà de Vera Cruz», a sim
boleggiare - il caràttere religioso 
della conquista stessa. Sono tra
scorsi da allora « quasi '• cinque se- "\ 
coli e si può dire che proprio ih '-
nome della- croce' cristiana ebbe .'• 
inizio quella forma di sfruttamento 
coloniale dà parte dei paesi ricchi 
del tempo, che è tuttora causa del
l'attuale sottosviluppo' brastiano. ; 
Queste ^responsabilità storiche del-'-
la Chiesa non sono state natural
mente ricordate da Papa Wojtyla. 
Egli ha però • osservato molto si- , 
gnificàtivaménte, alludendo al ruo-

/1I_» .. y • •• .'..:,.'....lo odierno .della Chiesa, che «nel 
^ L n i e S a " C O r a f f g l O S à { ; 'Passato' come nel presente la sto-

ria del Brasile è legata al segno 
Il Papa ha voluto, così, dare ..della croce la quale oggi è simbo-./ 

'•' lo di speranza, immagine di vita , 
di un mondo nuovo». Con 

tirsi come a casa^ sua" — la mia 
visita vuole ' rendere omaggiò ••* ac 

questa Chiesa e incoraggiarla ad 
essere sempre più sacramento di 
salvezza, attuando la sua missio
ne nel contesto della Chiesa uni
versale». „.„,....-'. 

'.ì'v ., (. 

• il . suo ~ riconoscimento ad una 
r Chiesa coraggiosa e incarnata,-ieri 
-,.conte oggi, nel contesto storico del 
*>.'Brasile. In secondo luogo, ha detto 
(di essere venuto in Brasile, « per 
la maggior parie cattolico», per 

i!.dare > il- suo apportò affinché « in 
mezzo alle ansietà e incertezze ,e 

.; alle, sofferenze ' e asprezze del pre-
t sente possa prepararsi tuù paese 
, cjie domani potrà offrire molto 'al-' 
5la-, grande solidarietà; internazlo-
jttàle »i Papa Wojtyla ha esortato, 

'quindi, il Brasile — che vive iin 
; mòrhehtò difficile della sua storia ' 
] recènte, contrassegnata, dà uria 
' grave crisi econòmica che potreb
be frenare le deboli aperture de
mocratiche — Va costruire una 

r convivenza sociale esemplare, su
perando •* gli squilibri e le disu
guaglianze, nella giustìzia e nella 

- concordia, cori lucidità e coraggio, 
'Sènza scosse, 'né lacerazioni.7Sarà 
questo certamente un grande ser-

' viziò alla ;pace ; internazionale t; 
• quindi all'umanità ». * !-.-,..., ; 
.; ' J Nel ricordare e sottolineare nel-

Tomélia ih diverso, ma costante 
•ruolo ; stòrico della Chiesa ih Bra
sile, come nell'America Latina, per 

<. nuova, 
. i molta abilità mediatrice, e senza 
'scendere inel-•particolari, tenuto 
t conto; dell'ufficialità che ha • as-

' sunto la sua breve sosta a Br'asi-
:Uài Papa Wojtyla ha così < prose-

, guito: «Penso a tutte queste cose 
:J. nel ;cpntemplàre la grande crocei 
. c h e si eleva nel centro geografico j 

di questa giovane città a sua volta 
centro politico del. .paese. Essa si ; 

. eleva ìà, ségno di una nuova tap
pa iièlla storia del Brasile, pónte 
présente tra il futuro ed il passa-

\ to della' vòstra storia e dalla vostra 
'•'•':•. civiltà ». infatti, la città di Bra

silia pòggia^ su un asse fatto a 
croce è questo, simbolo, cosi radi
cato nella storia del paese; sem-

' bra abbia voluto dire il Papa, non 
' può essere interpretato più con 
• l'ottica dei conquistadores,' dei 'là--

"•. tifòndisti .o dette, moderne multi-
,y nazionali, ma con il. senso del nuo-. 
. vo -che faticosamente si sta fa

cendo strada anche in Brasile. 
.:•..• Nulla, si è saputo del; collòquio 
privato svoltosi tra. ti Papa ed il 

V presidente Figuereido nel s Palacio * 
do ?ldnàltp, ossia del governo. Ma, 

cui « la cultura di questo continen-. ,, il. : fatto .-che "-, l'incontro Isià^ àvve-.. 

nulo qui e non nelVAlvorada, re-. 
sidenza del.presidentej imol dire 
che- quest'ultimo ha potuto dare , 
ùìi più marcato significato politi- :• 
cei alfa sosta del capo dèlia.Chiesa ' 
cattòlica e dello Stato • del yàtica- . 
ho nella capitale del paese ospite. 
D'altra parte, esistendo normali 7 

' rapporti diplomàtici tra il Brasile /• 
e la Santa Sede,: |? -Papa non 3 
avrebbe potuto evitare questa pri
ma tappa di un viaggio che peri 

: oltre 13 mila chilometri lo porterà 
attraverso questo paese, che ap-

:pàre come un continente. A tale 
proposito, il nunzio Carmine Roc
co, in una 'lunga intervista ' al: 
Jornal : do Bfàsil, ha negato che ' 
si siano verificate ^divergenze* 
tra lui e la Conferenza Episcopale. 
nell'elaborare il programma ' della 

' visita. In verità è stalo raggiunto ; 
( un compromesso per cui, dopò il 
minimo ed inevitabile programma 
ufficiale di, Brasilia, per il reste 
il Papa visiterà le dodici città ac
compagnato solo dal suo seguito, 

"e dai vescovi locali. < / • • 
i \ - . .. :o • - • * , •- *' •:• •• ... r 

Indios cmwginatì 
:: Nell'incontro con i cinque car

dinali' brasiliani, ,che erano pte-
. \ senti anche all'arrivoraU'aerppòr^ % 
7 to, e numerosi vescovi nella sedè * 
/di: Brasilia della conferenza epi- * 
> scopale, .il presidente di quest'ul
ti tima,. monsignor - Ivo Lorscheider^ • 
, ha illustrato al Papa i principali 
.problemi del paese. Monsignor tho?, 
'mas Balanino, a home di 60 rapi 
; presentanti dì indios di• 25. natio-. 
.hi che avevano discusso' fer;'tre ' 
• giorni a Brasilia ' i loro problemi..' 
'.ha consegnato al Papa tih docu
mento nel, quale viene denunciata , 
là grave condizione di' emargina^;-
ziòne ih cui gli indioè vengono fé-• 
nuti. In particolare, nel docùmen-

:. to, '••-. si denunciano^ le inddempien- -
-z'e del govèrno; brasiliano rispettò 

ad alcuni impegni precedentèmén-/ 
tè às~ihti verso gli indios eli'con- > 
iitiuf àòprusi da^questt ultimi su
biti dàllf compagnie nòrdamerica- \ 

/ne che-operano neirAmazzonia. ' 
n ;; ! AltèMi Santini ;! 

Nonostante le minacce dei militari 
;:4-i .. .I:J 

> • / : • • 

vincono ancora 

Al candidato UDP 33,54% dei voti, 11,24 al socialista 
Qniroga - Crolla Estenssoro, avanza rex-dittatore Banzèr 

IÀ-.VAZ — I primi iisultati 
delle elezioni.. politiche; ge
nerali - svoltesi v, domenica < 
scorsa in ; Bolivia — per de
signare il presidente^ e fl vi
ce-presidente della Repubbli
ca.. 27 senatori e 130-deputati 
—làiiàircìimà-di grande ten-
sione_«. .dopo ripetuti..e .si-̂ : 
fiistri « avvertimenti » lanciati t 
dai) .vertici; delle forze arma
te,. die hanno esplicitamente.. 
minacciato un ennesimo 
« golpe*, indicano^ufta situa-. 
rione mólto complessa 'e\ aiW 

Salvador: i militari 
occupano l'Ateneo 
ROMA — Le forze armate 
salvadoregne — a quanto ri
ferisce da Soma un comuni
cato deU'Associaaione inter-
naikmale contro la tortura 
— hanno occupato lTJniver-
sità del Salvmdor.e preso in 
ostaggio coloro che vi si tro
vavano. L'Associazione richia
ma l'attenzione delle forze 
democratiche sulla gravità 
dell'atto contro il più impor
taste centro di riunione del
le /orse politiche e sindacali 
del Paese. . 

che,' inquietante.;'-' '-'• "i.' •"•-' 
•' H candidato alla presidenza 
dell'Unione^ 2>eTnocratica Pô  
potere tl/DP>, là coalizione 
che raggruppa t» àmpio arco 
di ' forze . democratiche e 
progressiste (fra le' quali il 
PC), Heman Siles Zuazo. è, 
dopo lo scrutinio del 28 per 
cento circa dei voti* netta
mente iin testa, con il 33.54 
per .cento dei suffragi. -Pare 
comunque da escludere che 
egli'spossa- raggiungere^ la 
maggioranza assduta.'^ che 
consentirebbe la sua elezione 
diretta:: se-SUes ^Zuazp r̂este-
rà al di sotto del 90 per cen
to, dovrà essere il Parlamen
to. a ootnioare, fl .capo dello 
£t»tó. -J-zV. 

Nelle ultime elezioni, .del. 
luglio *79 («iridate da brogli 
ai danni, della UDP e quindi 
ripetute domenica scorsa: 
per t . mesi, non essendosi 
trovata una soluzione parla
mentare definitiva, ha svolto 
le. funzioni di capo prowiso-. 
rio dello Stato la signora Li
dia GùeOer Tejada. insediata 
nel - novèmbre dello , scorso 
anno, dopo il fallimento dì 

un~ tentativo di cipolpe» 'ci'. 
peggiato dal < colonnello • Air 
berte Natùscb Buscb), Siles 
Zuazo e la ..UDP avevano ot
tenuto il 35. per cento .dei 
suffragi popolari.'..*'=..f,'.':'• 
•'-. La sorpresa viene, tuttavia, 
dal'1 cròllo che sembra avere 
travolto Victor Paz Estenssc-
ro, e leader» del Movimento 
Nazionale Rivoluzionario ".e 
candidato di uno schieramen
to, moderato apertamente 
sostenuto dagli USA. ma ó-
steggiàto. dalla destra, èstre-. 
ina e dalle gararctìie militari. 
che vorrebbero fl ritorno al 
potere- deD'ex-dittatore ' gene
rale Hugo ' Banzer Suàrez. ' 
; Stando ai primi dati — re

lativi appunto al 28.per. cento 
dei .suffragi finora scrutinati 
— Estensspro - - registrebbe 
infatti una caduta verticale r 
dal 32 per cento del luglio 
79. al 14 per cento; mentre 
Banzer e fl raggruppamento 
di destra da lui guidato, la 
cosiddetta Azione democrati
ca nazionalista, sarebbero 
passati dal 13 per cento al 
20.46 per cento. . - . 
• Di rilievo il successo otte-

Htman Silos Zuazo 

nuto 4altc*r^d»to^soeipi!itta> 
Marcello?^BÌr^a%On^«é| 
nel luglio 'del *79 aveva oiteT 
nuto il 7,5 per cento dei 
suffragi "e • che lavrebbe: oggi 
raggiunto Tll.24 per cento: le 
sinistre. UDP e PS. restereb
bero quindi, complessivamen
te sul 45 per cento yU 
: La centrale sindacale boli-
viana (COB). che conta 500 
mila lavoratori ad essa ade
renti. ha lanciato un appello. 
in cui invita le masse popu-
lari ' « od 'èssere vignanti 
contro le provocazioni del- * 
l'estrema destra »" ed ha riaf
fermato òhe. < «à caso di col
po di .Stato antidemocratico 
dovrà essere effettualo im-
medìataménte lo -teiopero 
generale in tutti t settori del
l'economia .. e ,.- dei servisi 
pubblici, • - bloccando r anche 
ferrovie. e. aeromwti ». -

Eletta domenica con l'appoggio delle sinistre 
;f-.?n: 

Per la prima volta ano donna 
alla presidenza dell'Islanda 

REYKJAVIK —Una donna, 
sostenuta dallo schieramento 
deOe forze di sinistra, è stata 
eletta ieri nuovo presidente 
della Repubblica d'Islanda. E' 
la prima volta, nella storia 
di quel Paese, che una danna 
accede a questa caricar n 
neo-presidente è la signora 
Vigdis Finbogadottir. La sua 
elezione diverri effettiva nel 
corso del mese, dopo die la 
Corte suprema avrà verifica
to e proclamato i risultati. 

L'elettone, a suffragio di-
. . x^ retto, si è svolta nella gior-
'M-7M nata dì domenica ed ha visto 

" la part*cipa»ooe del 90.4 per 
cento dal corpo elettorale; U 
«ignora Finbogadottir ha di
portato 43.350 voti, pari al 
8 4 per conto; il suo più di

retto antagonista, il prof. Gud-
laugur Tborvaldsaon, ne ha 
avuti 41424. pori al 32,2 per 
cento; seguono poi nell'ordine 
Albert Gudmunsson, eoo 25.567 
voti pari al 1M per cento, e 
Petur Thorstemaaon con 11.124 
voti, pari al 14 par cento; le 
schede bianche- e nulle sono 
state 540. pari al 0.4 per cento. 

La signora Vigdis Froboga-
dottir è favorevole ad uno li
nea di outonowis e disimpe
gno dalla politica dei Macchi 
ed in partécoèare alla cMtwu-
ra delia baae miKtore NATO 
di Keflavik. Osine ai è dotto. 
la TIH praiidwHiiia ha mn-
to lapponio dcOe tana di 
sMstra, a cominefaro dal-, 

. t'AilMr.za popoUro (dirotta 
] dai comunisti). 

Gli elettori islandesi sfera-, 
no recati alle urne' anche 9* 
3 dicembre dello scorso anno. 
per eleggere il parlamento 
che era stato sciolto in anti-
cipo. In quella consoJbHione. 
le sinistre avevano registra
ta una flessione: l'Alleanza 
popolare era scesa da 14 a 
11 .seggi, ottenendo il 19.7 per 
cento dei voti; i social-demo
cratici orano acesi do H a 
10 soffi, ottenendo a 174 per 
cento; mentre io aumento ira-
nò risultati 1 progressisti (dì 
centro) con 17 seggi o fl 3M.9 
per cento e il partilo itogH 
todipandenti (oonowvrtwoj 
con 21 setfi e il 35,4 per cento;-
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FRÈETÒWti ̂  Il̂ Fronte Po-
lisario ha chiesto uftócialmeq-

; tè all'Organizzazione dell'uni
tà africana (QUA) di ricò-

: nòscére la Repubblica Ara!-
bà Sahraoui v Demoóratlcà 

: (RASO) e di accòglierla • tra 
isuoi membri. Secondo l'axr 
ticolo 28 della carta! déU'OUA' 
l'ammissione di un paese non 
è legata al numero di rico
noscimento (la RASD è già 
stata riconosciuta da 39 stati, 
di cui 22 africani), ma è suf
ficiente la maggioranza sem
plice, cioè 26 voti su 56 (una 
volta.ammesso,.lo Zimbabwe), 
e la procedura consiste nel-
Tinterrogare ogni .rappresen-

.' tante, che si pronùncia prò 
ò contro l'ammissione. 

Il .ministro marocchino de-
. gli Èsteri, Boucetta, ha subi
to reagito, chiedendo che i 
capi di stato dell'OUA preci
sino i criteri d'adesione. « La 
carta prevede che per essère 
membro delTÓÙA. ha precir 
satò Boucetta, bisogna essere 
uno1 stato indipendente e so/ 
vrano; noi riteniamo che nes
suno'oT questi criteri sia' soci-" 
disfatto dal candidato, e che 

.quindi tale richiesta nòtf sia% 
^accettabile »J Qmhiitro niaV 
rocchino ha detto die.n suo 
paese pórrà fl vèto al rico
noscimento della RASD e ha 
minacciato • che il •" Marocco 
per protesta potrebbe anche 
abbandonare l'OUA. ''•• !- " 

Egli ha poi protestato per 
le facilitazioni > logistiche che ; 
la Mauritania concederebbe 
. ai. •. guerriglieri sahraoui. A 
fugare; i sospetti (di Rabat. 
sulla connivenza del governo 
di Noùakchptt coi guerriglie-
rì non è bastato un messag
gio; di', assicurazioni inviato 

.dal'presidente màuritanò al 
rje ; .del Marocco in questi ùl-1 
timi giorni. /'.;, .'• 

. < NeL frattempo continuano i 
.combattimenti tra truppe sah-

' ràoui e marocchine in varie 
i località del Sahara occiden-
"taiel"'.:''''-"'f.;".!'.: .7..c"""''".' :.'.-'"'lt,'r 

ìli 'Pólisario ha dichiarato 
r che; Del còrso della 1>àttagl«a 
di Gueka Zemmour. i maroc-
chmi hanno avuto 222 morti, 
125 feriti- e • 15 prigionierL 'e 
che hanno perso deeme di 
veicoli è armi pesanti, cattu
rate o distrutte. Per quanto 
riguarda i 15 pescatori por-
togbfesicatturatiquasi un me
se fa al largo deUe coste 
del Sahara occidentale, dal 
Fronte Pohsario. saranDo li-
.berati tra qualche giorno, do-, 
pò che Lisbona avrà rioooo-
obiuto ufficialmente la RASD: 

• Anche la Sierra Leone,, che r 
ospiterà dal 1 al 4 luglio il 
vertice detì'OUA, ha {ricono-. 
schito la RASD/In un'inter
vista al quotidiano marocchi
no « L'Opinion » a Freetown. 
fljoinistro.degli Esteri della, 
Sierra Leone, AbduDay Koun-
tbè. ha detto che U proble: 
ma del Sahara occìdaotiue 
non è stato all'ordine "del gior
no dei ministri ddTOUA e 
«dunque non necessariamen--
to> saiù^all'ordinj^del^ ^ " ^ 
dei ca« di dato » J£iè. B W l 

l'OUA. Edera Kodjo. ha in
tanto reso noto di aver, tra-, 
-smesso il problema den'am-
missione della RASDall'ÓUA 
al « comitato dei' saggi » del-
l'organizzazione africana, die 
da diversi anni è incaricato 
di'; studiare fl" problema. II 
«comitato dei sàggi » dovreb
be anche pronunciarsi éuOa • 
imerpretazìone . procedurale 
marocchina che mira ad evi-. 
tare.un riconoscimento dotta 
repubblica sahraoui. :-•-:-•:; 

(Dalla prima pagina) 

mlnìatriv^ ^ «odiosoaplrv 
fattóre: i d ^ ^ i q u l ^ ^àocìà>,: 
le. E questo nel momento 
in cui gli obiettivi concor
data due mesi fa. a palaz
zo 
veri 
tica 
me «fatti residuali». 

L'oggetto della: contesa è 
In)ipriqiQ;"luogo'là «revisio
ne dei meccanismi- di sca-
làvmbb'ile".>Nónl è',1 tìicé^Oàr-' 
nlti, Una « immaginetta sa
cra » per il .sindacato. 
taht'è' che la'; Federazione 
Cgil, Gisl,1 Uil bargia con-
cordato,; del}e modifiche 
sulle quali proprio in que 
sti giorni è chiamata a pro
nunciarsi la Córté "còs'.'ttir 
ziohale. L'opposizione a un 
blòcco parziale della scàia 
mobile nasce ••* dal fattj 
«che si continua a scam
biare' la febbre-con la hìa-' 
Iattia, gli effètti con le cau
se ». Là lòtta àiririitlàzio-
ne. se fatta solo1 con un 
tale provvedimento fareb-

(Dalla prima pàgina) \ 

gptnenti, da approfondire ul
teriormente. . ,, -r,.-- ., 
,' In pratica ha lasciato aper
ta la porta- al. proseguimen
to delia discussione sul tema 
4egU armamenti dicendo an
che — lo ha precisato al .ri
cevimento —r che « l'URSS 
spera che_ il dialogo^sia. pro
duttivo "perchè in una' politi
ca realistica non vi possono 

.essere situazioni da -vicolo ci&v< 
;co: bisogna f cercare tanche 
strade^ nuove ». Su questa ul-
iima\liffermazìòné déll'espo-
nenie sovietico si è concen
trata, in serata, l'attenzione 
di tutti gli osseHaton presen- < 
ti a Mosca. ;. v£^Jp R~~JS\. ,"- v 
•.-'.' AIrro tema dell'incontro 
quello della situazione afgha
na. Breznev, al^Cremlviò;' èj 
tornato ad insistere %. sjùlà'i 
« inevitabilità » dèflìt àvvéhi-' 
ménti di Kabul, ma ha an
che inserito nel discorso una? 
parte, che : si riferisce alla -
eventuale « soluzione . peliti-

be «dormire sonni tran-, 
•quÌHV*vl sia/al. partito - deU 
,inhttasj^ne,v<|(a fa ^tèì\p) 
• dell*-'svalutatone, 'fparchè, 
un'alta inflazione continue: 
rebbe, a coesistire con un 
frsuffèrimento ^di reddito 

, roelstenze " conservatrici 

quale tutto è fpei 
za.to » — dai prezzi alle 

; rendite'.• al: /dóstb del dénaf-3 
. ro •—; l'unioa indiclzzaz.io-
> rie' che si .v6rr'èbbé: contra
stare è quella che riguarda 
il salarlo, peraltro , ormai 
parziale. v ; . " ;. 

Carniti insiste perché, si 
aggrediscano le cause strut
turali;., «Su questi temi -i 
socialisti dovrebbero quali
ficare la lóro'partecipazio
ne : al goyérnp », sapendo 
che'le possibilità di suc
cesso « non possono dipen
dere dà una .formula,di 
govèrno», ma'«dalla capa
cità di suscitare, a parti
re dalle lotte sociali, una 
diversa articolazione del 
potere, tale da vincere le 

gliere è rilevato dal Wall 
• m&et) Journal il quale ri

lavoro potrebbero interferi
rle/ ci)/}; j|lii; sf,orz^ intesi - a; 
c'ontenére^ 1' cosi} del la,vò-

nrojVf.e comprometterei 1̂  
coalizione Gossiga. La 
preoccupazione del PSI sui 
rapporti • con iìsindacato è 
dimostrata da " una ' nota 
che le agenzie accreditano 
alla segreteria, nella quale 
si attribuisce un i « caratte-
r* aperto*• all'incontro di 
oggi tra governo e sindaca
to: non si esclude Una riu
nione 'della -i direzione del 
partito a ridosso del Consi
glio del ministri. : • ->. 

• Intanto, il Consiglio na
zionale dèlie ACLL, espri
mendo < sostegno politicò » 
allo sciopero odierno, mani-

• ' * "' ••"'''; W 

rindustria 
festa preoccupazione per H 
fattoi* cHé sia tra gli ini-
prpriditptl.^ sia? all'interno 
déliqrstèiéó governò, affio
ri no ̂ posizioni che sosten
gono l'esplosiva e provoca-
torio combinazione tra 
^valutazione ÌA £;S . licenzia-

Oggi, là risposta operala. 
Manifestazioni sono state 

- organizzate in'; tutti ;i- cen
tri industriali (Lama par-

/lerà ;a 'Torino,' Benvenuto 
a Milano insieme a Galli, 
Garavini a Genova, Mari
ni 1 a Bologna, Zuccherini 
a Reggio Emilia, Larizza a 
Firenze, Giuriti a ' Pesaro, 
Ravenna ' à Rpma^ Scheda 
a Napoli, Giòvanhini a Ba
ri. Coldagèlli, a Càgliafi, 
Dèi Piano, a Porto Torres), 
Ma la protesta del lavora
tori si.. esprime anche at
traversò >s altre iniziative. 
còme " quella deii'ÀUasud 
dove 3.700 lavoratori han
no "già . firmato un docu
mento contro là politica. 
economica : del governo.... ' 

Miicontrò traBrezhèv è Schrtiidt 
ca ». • Ha detto, che " ti ritiro 
della prima parte del contin
gente sovietico' è un atto di 
buòna volontà dettato anche 
dal miglioramento della situò; 
zionè interna afghana. Ha poi 
sùbito aggiunto che « nel con
testo di una regolamentazió
ne politica Jsarà' risòlto anche 
il problema del ritiro dei sol
dati , sovietici».. -«.-.- ~—.—---—.-., 

Ma sull'Afghanistan ha in
contrato Una netta posizione* 

-da-parie di SchnKdt, Questi, 
infoili, hM ribaditi d tutte leu 
tere che U governo della RFT 
t è pienamente ' d'accordo con 
la .posizione espressa dalla 

^e^di^Vér^ìTa^^WoT •-», «a 
continuato Schnìvit =- « siamo 
per una'Afghanistan indipen-
cleoBiv paese5|i«C»ll»eaeK§ -

'te™ Alajpgiiif presemjBidj^s^-v 
citi stranieri: sono cèrto quin
di che l'URSS potrebbe con
tribuire ; a sdrammatizzare 'la 
crisi : annunciando, che il. ri
tiro» parziale è rinizio di un 

processo continuo ; verso . un 
ritiro , completo ». ,r" 

Su questo aspetto .— * cosi 
dome sui missili — si $ 'tna-
nifesiatà come è 'chiaro, là 
diversità di posizióni. Del re
stò'. al'1 tavolo del Cremlino,' 
Breznev ha detto apertamen
te v«lc!nostre- opinioni "sono 
diverse*. . '•: .-.'••'• •"^•'. -.A 

— Il bilancio della giornata si 
è. chiuso quindi non cori un 

- « sondaggio » come ci siatten-
ìdeva, ma coi*. un\vero 'Oiro' 
• a*orizzónte ?éiè Ha palesato 
punti di scontro e di disaccor
do. E molti osservatori han
no. rilevato che in pratica 

~±fCXHlUHH~* vtétuiìni ^ n n w i « u » r 
per < sollecitare » — major-
sè, mèglio, per -i« ottenere » 

f'^rUp^tìs'con&SSB^jà di-i 
Ìs^nsivà]laYp^j^caìà al-. 

I economta.nh questo., campo 
i rapporti sono più che mai 
huoniV; e forsev-si giungerà 
anche: a < grandi maltcrfìflél 
quadrò, di quella _ collabora- . 

ziorieà. lungo termine tanto 
propagandala da Mósca. 

'A parte i Colloqui al Crem
lino (la conclusione è per sta
sera con una conferenza stam
pa "di'Schmidt), gli'osservato
ri, giunti nella capitale — tra 
questi óltre 130 giornalisti te
deschi —' Hanno avuto mòdo 
di rilevare l'interesse riserùa-
• to da Mosca nei confronti de
gli t òspiti tedeschi. In primo 
luògo grandi accoglienze all' 

• aeroporto^ ài \: Vnùkovo con 
••• Breznev, KÒssighin e GrornVco 
-che -sono andati : incontro a. 
Schmidt appena sceso — era
no le 12Tesatte di ièri — daU 

, l'aereo biotico della Luftwof-
ìgeilìjk fattoJquesto, nuovo nel 
—r iyifnc-^acl^prvÌVCOÌÌÒ;' 'Secon

do gli schèmi tradizionali sa
rebbe toccato a Kossighin sa-

"Ittfórèjgi cancelliere. Breznev, 
rmo^ceiìnm. solo ha raggiun-
*ìoper'primo'l'ospite ma, pas
sando in rassegna fl picchetto 

: d'onore,: hit '-voluto • segnare il 
fatto lasciando Kossighin, in 
secondo piano.-.--s^: ;r • 

I .-.,!.• 

Viperino'©IPàce scarciei^iipér^ 
- (Dalla;prima pagina) • 

le che ; il; provvedimento di 
scarcerazione - s i a ; sitato fir
mato .dal consigliere > Gallucci 
a pochi giorni dal-confronto. 
tra Lanfranco. IPaoe > e 0 '= se
gretàrio del s PSI. Craxi. or-
gaoizzato a Rebjbbia il 24 gki-. 
gno; j scorso. - Quello, d̂ei epprj 
tatti con, gli: esponeati socia-
Kstì durante, ^prigionia di 
AWo BODÉO.comelsi. ricorderà.;; 
era un capitolo; decisivo dél-
raccusa per i due leader del
l'Autonomia. L'ultimo incon
tro, riservato „oon f̂li segreta
rio : dèl;\̂ P̂SÌ ! l*àvè^; >vuto 
Lanfrartcò 'Pace 0 « maggio 
del [ni,/dopo che lé; Brigate 
rosse, avevano anmmciato con 
un "« còmùnicat{P>v^':|rtaYà- ' 
no'T* eseffttendo » la ̂ condan
na à ' mòrte del presidente 
democristiane. -~" Sull'episodio 
furono—compiute'- indagini --e* 
alla fine fl Pm Guido Guasco. 
nella sua. requisitoria, t con-

jetòse che- quell'mcontro /eri 
.. stato,50llecitato_da Ppce^^il 
quale sarebbe stato in grado 
di sostenere davanti al segre-y 

soctoli^- cb* 

alla moglie dello sta
tista le Br chiedevano un 
* intervento largente. ,*j chio>, 
ri/icòfore-delGr DC*t per "evi
tare che là situazione preci
pitasse. ;;:• r ~r'-\_'« .j; f• ' s \z-}-'-. 

Ma successivamente alla 

conclusione della requisitoria, 
-diverse cose sono cambiate. 
Il deputato socialista Landol-
fi, die aveva fatto "da intér-

- mediano traa Pace ti- Craxi; 
smentì pubblicamente: le con-

- clusioni del » Pm : Guasco. E 
così si è giunti al confronto 

. diretto tra l'imputato «.il'se
gretario'del PSÎ  avvenuto in 

.segreto una settimana fa. A 
quanto è. stato rivelato da un 
settimanale; sarebbero; emer
se ' versioni sostanzialmente 
convergeotL E cosi si è sfori-
ciolato uno;dei puntriK del
l'accusa. "-V, j . . - , . - , •..':-: 
; Ma la posizione di. Piperai 

e di Pace èra legato al caso 
. Moro: anche; da un altro : eia: 
naentó: i rapporti dei due con 
Valerio < Mprucci ,é. Adriana 
Fararida. i brigatisti:arresta
ti l'anno scorso cori un àrse-1 

naie di armi che comprende
va la famigerate-mitra glietto 
«Sfcorpion» usata per ucci-

noi Là scoppia éfaaào^osta 
in^ un^appartamento di .viale-
Giulio Cesare, ospite di Giu
liana Conforto. Quest'ultima 

due ricercati su richiesta eh 
Franro Piperrio. Poi accad-
vde epe Lanfrar»;ttw^;jn òn 
interrogatorio in carcere, di
chiarò di-essere stato lui a 
chiedere ospitalità: per Mo-
rucci è la Faranda: la storia 

si fece assai pasticciata: alla 
fine i magistrati si convinse
ro che Giuliana Conforto ave
va aperto la sua casa ai due 
latitanti (a ~ quanto » -sembra. 
ignorando chi fossero) dopo 
che - Pace- l'aveva ,convinta 
usando, a titolo ;di.creden-\ 
ziàle, ••; anche il nome di Pi-
perno; !.:.-?• il; z •s--,:,-;:.^-:; ;v-, 

1 La sostanza della Vicenda, 
quindi, era rimasta invariata: 
i' due .capi dell* Autonomia si 
eranor adoperati :per fare na
scondere una coppia di assas
sini. Altre circostanze, tutta
via, possono avere pesato sul ( 
piano giudiziario, limitata-; 
mente.- all'accusa di parteci-
pudobe. all'* cperùioué Mò
ro»! Alcuni mesi; fàv infatti, 
Ó brigatista Patrizio Peci ha 
rivelato ai giudici molti pax-' 
ticoUri -sull'uscite dì Morucd 
e della Faranda dall'organiz
zazione delle Br.̂ —avvenuta 
dopo l'uccisione del presiden
te, democristiano. Ad esempio 
{^ra^codtato che i due « dis
sidenti»., odiati dai capi del
la «cotenna romana» perché 

Terono spiati con armi e de-
^ .VèraoD stati: ^ppoKiati 
dai leader ò l̂l'AidooomiJL (non 
solo dà PÌperrio^ Wce, ma 
anche da Scalzone) per fini 
politici, niqùartièr generale 
autonomo, msòmriià. avrebbe 
tentato di pilotare dall'ester
no una spaccatura delle Br. 
allo scopo di imporre una li- 1 

aereo aveva strutture óe 
- V i>"> : 

= i> 
Giudizi del 

«N.Y:Tlìnes-» 
s«Bertètì#iri 
e sa 

NEW YORK — Sol* se» del 
rcoeatc viaggio di Carter in 
Itano, 11 New TOT* Times 
pubblico on commento «olle 
eiezioni Italiane e sol loro 
rifksri polìUcL U giudizio del 
giornale statunitense è po
sitivo. perchè afferma che « è 
bastato un piccato nmetamen-
to nette tendenze dei voto per 
conseguire mt frmnée cam
biamento sài pmno nczkmm-
le*: l'aumento dei suffragi 
per il FBI no «ra//omlo 
reOoaiuo « centro sinistr** 
indebolendo la «spinte ief-
tennole» ala parteefpazlone 
del-FCI ol •overno. 

*n ptt*cip*M protmrmist* 
di ovatte apodo — affermo 
il IfT Timet ~ i: «telo * 
leodof. aoeteHste Bettina Cteaci 
g f o l e ito teflon tpmmex-
U eoo te ma oofroote di sf-

uterv^jmrtiie UeR-

pero off ertnando eb̂ ; occorre 
non eotttvare troppe Utpato-
ni, perdio • i proofeotf dei-
ritahm non sono risotti», e 
c'è Moto looentemcitto anche 
lo vtoenéa Donot Cattte, che 
ha uoonatto Comtem a tato 

Tra |H iWiliU di 
ueitorooalawi.X 
to M R M H « 
$omH éi CrmtB, 

(Dalla prima pagina 
pria autonomia, dòè* 8 
Durante. ; • -, - ^ 

E c'è pure uno confermo 
diretto. E* quella che si 
duce doSa «tesi 

) 

de-

disastro, di un 
astisoinmergibile. 
« AUantique ». A 
re lAttantiQue è 
litote 

le 
in caso di 

«fase di 
SoJom 
ti, scattatio le i 
gema. 

Dunque, è possibile 
re una collisione. L'eventua
lità non è affatto coduU. Il 
mistero pio irapiegabite, stno-
rà, è mfattì (a parte ap
punto k e t w e ) il silenzio ss 
soluto —mommo dalia 
di pJl.lMjpo del DCt. 
mot. ci oi chiede, ii 
dome o fl aoo « secondo ». 

ferrare 9 

tessa, .eoe non c'è siate uno 
^phmifli^, Mi TTIWIH'P quasi 
imnowihfle che una deflagra
zione (e scartiamo l'ipotesi 
delio acoppto*; uni ordegno) 

.souoxciare ini;. 
' ' appmrecchid >.x 

£ àUara![* Allora te collisione 
non si pòi eoctodere. Le trat
tore agli arti dette vìttime re
cuperate 
valido riscontro. I 

con 9 
i secali che ogmaw avevo da
vanti a se. Oppure con la vio-
*«** cadute ia.'.maré ».,' 

E'possiate cte 3 DC t. per 
fl blocco totale dei turboreat
tori. sia precipitato nel vol
gerò di una manciata di se-
condì? ^fmaoBStoue: il jet, 
privo dì spinta, rapane par 
sempre un abonte e, dunque. 
può tenia iimo planare e, se il 
pilota, ci riesce, in un ponto 
di foàre o d i terra che con
senta una > u àmnedteU od 
efficace optra di aoccoroo. 
Qaol PC », por eoempte. po-

dno Fteate. Ptecsé aoo l'ha 
». I 

In cotictejiom. tt l'aereo ài 
èipopiaUtetelale 
no CattaìcHOe: 1 porche ai è 

o parche c'è alate ami ra-

aspotte tema» te 
niente dagli 
cheato inimim dotte Wt-

Cgfl. Si tratta di or» 
eia gravissima. .Gli:acni dot-. 
ntavia saiLbboro stati acqui-
atexi. già usati, con un note-
V É A Ì B * VaHmjBiamrta i l ! w w '^a^^lax%*a* 

late, la màhutenBone viene 
definite «carente» con una 

la sootante ai tratta di mezzi 
sy-per. affaticati e lo oonfer-

denti. SÌ-parta: di rotture « 
nanjikjal api carrelli, sulle 
ahYc 

nea « movimentista 9 ~ •" all'or
ganizzazione. Ed è naUsah) 
che quésto presupponeva l'esi-

rsténza idi rapporti '•• strettì con 
la struttura clandestina della 
« cotenna'romana ».̂  . -••= r '-

? ̂ 'Ma questa contiguità, èro 
già operarite al tempo del se
questrò L Moro? A giudicare 
dàlie precedenti fasi dell'in
chiesta. i magistrati ne dwa-
vanb essère convinti. Ora, 
evidentemente, non ' lo àèno 
più. cNon :è dimostrato — ' ha 
MatU dicmorato. ièri uno dei 
giudici -?-':ché J; contatti tra 
Pipéri» é P a ^ da una' par
te. e Morucd e la Faranda. : 
dall'altra* siano avvenuti pri
ma che U coppte uscisse pal
le Br. cioè fm dal tempo del--
la prigionia di Moro ». JÀfrìqui 
(e dall'esito del cmifronto 
Craxi-Pace) la declàtoné di 
dkJuarare.ejpsiiffinenti », gti 
indizi per fl caso Moro, pe
raltro non condivisa, come si 
è detto, dalla pubblica ac
cusa. '•.-".-• ..-;;-

Inchiesta-Moro a parte. Pi-
perno e Pace resteranno ;im-

eputatì (contumaci) di 
Irezjope arnMkà é dì 
ti. r pilastri di queste accuse 
sono te. deposizioni di Cario 
Fioroni, («Piperno -era-, uno 
dei capì dèlia struttura milita
re occulta dell'Autonomia, di
retta da Toni Negri») O di 
Patrizio Peci. 

Ì '• 

ricordato l'episodio df uh 
canadese che è. 
riuscito ad atterrare 
coda spaccata e un 
strappato. Un panorama 
pressìooante. questo, rile
va provocato di 
13 giugno scorso, otto 
sciopero per.«inefficiente 
mco^peraOve ». ; La 
Itavi* le ;' arerà 
mettendo avanti * 
ed eccezionali ctttkofti 
nomiche». 

i: 

DCf 
tè. 
la 

are-a 
di 

tec-

i l compuMPH» .. 
; r Eadìlìo 

Sarri Amadé 
MILANO -r- Un grave tatto 
ha colpito il compagno Emilio 
Sarti Amane, redattore del 
nostro giornale. If scoenpex-
so. alTeU di 8 asmi, il com
pagno Bodilio aantt limarti. 
padre di tenUto. teullte ai 
FOrtito uaaanlite dal iMft. 

Al compagno «ani a alla 
eoa fanigna gtong» * pm 
•incoro e slfottooeo eoi da 
gito dal fartrto e di batte la 
redattone de fflnitn. 

I CHWOBttJ H BAGNO 
"Chi, gli ospiti?" 

i « 3 h^; » i 


